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Rubrica e trattato di filosofia (1a)

di Adriano Poli
Era da tempo che chi scrive, conscio dell'arduo percorso, voleva cimentarsi, sia nella tenuta di un'apposita rubrica aperta a tutti i lettori e a chi vorrà collaborare a gestirla, sia nella stesura di un trattato-compendio di una Nuova Filosofia che parta dal basso e non come sempre che ci è calata dall'alto, riunendo vari propri articoli, riflessioni, recensioni e ricerche, partendo dalle origini del pensiero umano in tutte le sue dimensioni, esigenze e aspirazioni, dalla giustizia, libertà, uguaglianza, alle mise-rie, sofferenze, cattiverie, soprusi, crudeltà, dai diritti e doveri, ai bisogni sia collettivi che del singolo, fisici, materiali, del lavoro e del profitto non finalizzati a se stessi, morali, etici, politici, giuridici, religiosi e appunto filosofici.

Le motivazioni di questa scelta sono sempre le stesse da che l'Homo Sapiens ha iniziato a pensare, ma soprattutto per cercare di difendere l'essere umano e la famiglia da tutto ciò che è sopruso, prepotenza, angheria e da tutti coloro che li praticano, ossia le lobby e corporazioni dei poteri e privilegi, che ci sfruttano, seviziano e schiacciano (per il nostro bene), in particolare coloro che, come professione eser-citata e spesso superpagata, dovrebbero invece difenderci e tutelarci. 

Ossia i Ministri di Governo (statale, regionali, provinciali e comunali), con i relativi Alti Burocrati; i Ministri di Giustizia, dal Capo dello Stato, C.S.M., Corti dei Conti e Costituzionali; i Ministri di Dio, complici nel non proteggere l'uomo (con lodevoli, rare eccezioni), ma che in generale si nascondono dietro la maschera del servizio o peggio del silenzio, del non sentire, non udire, non vedere e ... tacere, e che ormai hanno elevato il potere e il denaro a loro dei e li adorano svisceratamente. 

DIMENTICHI: 

DEI FONDAMENTALI PRINCÌPI DEL DIRITTO ROMANO E INTERNAZIONALE:

I) Uniquique suum! A ciascuno il suo!

II) Alterum non leadere! Non danneggiare!

III) Honeste vivere! Vivere onestamente!

IV) Pacta sunt servanda! Rispettare i patti!

DEI BASILARI PRECETTI DEL CRISTIANESIMO:

1) Amare e adorare Dio. 

2) Rispettare il prossimo come se stessi!  

3) Non uccidere! 

4) Non rubare!

5) Non dire falsa testimonianza! 

Con l'ammonimento base: Chi è senza peccato scagli la prima pietra! 

Ma con frustate e anatemi contro coloro che avevano ed hanno una divisa, ai potenti e ai ricchi se disonesti: 
Guai ai superbi! 

Guai ai giudici iniqui!

Guai ai ricchi corrotti! 

Guai agli scandalosi!

DEI FONDANTI CONCETTI DELL'UMANESIMO, E DELL'ILLUMINISMO, non oscurantista:

I)     Giustizia! 

II)    Libertà!

III)  Uguaglianza! 

IV)  Rispetto! 

* * *

La tenuta della rubrica sarà basata sul criterio di domanda e risposta, partendo dalle definizioni che, sui vari vocàboli, ètimi e sinonimi usati, ne danno i dizionari ed enciclopedie, e concludendo (su di essi, su quanto inviato dai lettori, cosippure su tesi e riflessioni filosofiche del passato e di oggi) con tutto ciò che emergerà dal pensiero e analisi del sottoscritto.                                                                               

l'uomo e la filosofia:

1) Cos'è la filosofia?
2) cosa si prefigge?
Filosofia: dal greco dell'Ellade = amore della sapienza e della saggezza = scienza del sapere (infinito). 

1) è la ricerca che si propone di raggiungere una visione generale e comprensiva della realtà, attraverso l'indagine delle ragioni prime di essa e una interpretazione unitaria e coerente delle varie manifestazioni del sapere.

è ricerca del vero, del vivere serenamente, riflessione sul bene e sul male, saggezza, ragionamento, dottrina, sistema d'idee, equilibrio.

2) Cercare di dare una spiegazione e una risposta alle identiche antiche, attuali e future domande e nonostante tutta la razionalità umana, ieri, oggi e domani sempre senza soluzione, se non col trascendentale religioso: Chi siamo? Perché esistiamo? Dove andiamo? Perché dobbiamo morire? Siamo solo materia o anche anima? Dove andremo dopo la morte? 
L'azione, il verbo della filosofia è: filosofare; fare considerazioni filosofiche, dedicarsi alla filosofia, ragionare, argomentare sul significato della vita.  

(Sul come viverla al meglio possibile, in modo razionale, con la ragione, la logica e il buon senso, in modo da rendere coscienti gli individui dei loro diritti uniti ai doveri, affinché siano sì degli ottimi cittadini ma soprattutto che possano difendersi dai soprusi dei potenti, per giungere ad una mediazione con essi, in modo che capiscano che esistiamo e che mitighino le loro assurde prepotenze).               

